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UFO 
MISSIONE SENZA RITORNO 

(The man who came back) 

Ed Bishop……………………………………………....Com. Straker 
Michael Billington…………………………………..…..Col. Foster 
Wanda Ventham…………………………………………...Col. Lake 
Derren Nesbitt………………………………………..Craig Collins 
Gary Raymond……………………………………………...Col. Grey 
Donald Culver…………………………………………....Sir Esmond 
Robert Grange……………………………....Medico Base Luna 
Navy Nevinson…………………………………..……….Domestica 
David Savile……………………………………...Medico Ospedale 
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IL LAVORO DELLA SHADO RICHIEDE PERIODICHE ESPLO-
RAZIONI DELLO SPAZIO. UNA DELLE NAVICELLE ADIBITE A 
TALE COMPITO PUO’ FINALMENTE FARE RITORNO VERSO 
LA TERRA... 

LA PILOTA IL COLONNELLO CRAIG COLLINS, 
UNO DEGLI ASTRONAUTI PIU’ ESPERTI DELLA 
SHADO. 

Nave 534 a Base Luna. So-
no in fase di rientro e mi 
sento solo… Cosa ne dici 
per sabato sera, amore? 
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DA VIRGINIA LAKE, AL COMANDO DI BASE LUNA, 
UN AFFETTUOSO RIMPROVERO. 

534, rispettare le procedure! Co-
munque va bene per sabato... 

ANCHE IL COMANDANTE STRAKER E’ UN 
SUO VECCHIO AMICO. 

 

Tenente, mi avverta 
quando il colonnello 
Collins atterra... 
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MA A BORDO SI VERIFICA 
UNO SCOPPIO IMPROVVISO. 

(Maledizione!) 

Comandante, la 534 
segnala un incendio 
a bordo! 
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STRAKER INORRIDISCE. 

Mi faccia parlare 
con lui! 

AFFERRA L’AURICOLARE CON 
IL CUORE IN GOLA. Craig! E’ molto 

grave? 
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Non lo so… qui è pieno di 
fumo… e ce n’è sempre di 
più! 

MA LE EMERGENZE NON SONO FINITE. 
Avvistati tre UFO, 
comandante! 
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STRAKER DEVE ABBANDONARE L’AMICO… 
E’ PIU’ IMPORTANTE FERMARE GLI ALIENI. 

Tieni duro, Craig... 

Qui è sempre peggio… tutte le 
spie sono accese! 



8 

GLI INTERCETTORI PARTONO PER 
UNA NUOVA MISSIONE. 

L’OBBIETTIVO DEGLI ALIENI E’ LA TERRA… 
O QUALCHE MANOVRA CONTRO LA 
SHADO. 
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UN UFO SI SEPARA DAGLI ALTRI. 

IL SID LANCIA L’ALLARME. 

Uno degli UFO ha cam-
biato rotta. Bersaglio: 
questo satellite! 



10 

VIRGINIA LAKE CORRE AI RIPARI. 

Intercettore 2: rotta 
3-3-0! 

L’APPARECCHIO LANCIAMISSILI VIRA PER 
INSEGUIRE L’UFO IN FUGA. 
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MA GLI ALIENI SONO IN VANTAGGIO. 

L’UFO APRE IL FUOCO! 
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IL SID VIENE CENTRATO! 

ORMAI E’ TROPPO TARDI. 
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GLI ALIENI SI DISINTEGRANO… MA LA 
LORO MISSIONE E’ COMPIUTA. 

IL SID E’ FUORI CONTROLLO. 

 

Sono colpito… sono 
colpito… sono colpi-
to... 
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LENTAMENTE FINISCE FUORI 
DALLA SUA ORBITA. 

 

Non più operativo… 
non più operativo… 
non più operativo... 

STRAKER SENTE IL PESO DI UNA DOPPIA SCONFITTA… 
IL SUO AMICO SI E’ PERSO NELLO SPAZIO, E IL SATELLI-
TE PIU’ IMPORTANTE DELLA SHADO E’ INUTILIZZABILE. 
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SONO PASSATI DIVERSI GIORNI. IL SID E’ SEMPRE FUO-
RI USO. UNO SKY CERCA UN UFO CHE POTREBBE AVER 
APPROFITTATO DELL’OCCASIONE... 

SU QUELL’ISOLETTA TROPICALE, UN UOMO 
CERCA DI FAR NOTARE LA SUA PRESENZA... 
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CRAIG COLLINS E’ TORNATO. 

STRAKER STA ORGANIZZANDO UNA MISSIONE 
PER RIPARARE IL SID, COORDINATA DAL CO-
LONNELLO JOHN GREY. 

 

John, lo so che ha poca 
simpatia per Collins, ma 
è il migliore esperto che 
abbiamo! Lui deve an-
dare! 
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STRAKER E’ MOLTO CONTENTO DEL RITORNO 
DEL SUO AMICO. GREY UN PO’ MENO. 

Ed... 

 

Craig! Raccontami 
come è andata... 

Ho dovuto abbandonarti... 

 Non avevi scelta... 
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DOPO IL RAPPORTO A STRAKER, 
COLLINS CORRE SU BASE LUNA. 
C’E’ UNA QUESTIONE IN SOSPESO 
CHE GLI PREME MOLTO... 

LA “QUESTIONE” SI CHIAMA VIRGINIA 
LAKE, E SI FA TROVARE TRA LE BRAC-
CIA DI FOSTER... 

Craig! Sapessi come 
sono contenta... 
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Ci vuol altro per farmi 
fuori… spero di esserti 
mancato un po’... 

 

Devo ringraziare Foster 
per averti consolata per 
tutto questo tempo... 



20 

Craig, io ho pianto quando è 
successo… poi ho smesso di 
piangere! Non eravamo Romeo 
e Giulietta... 

 

Mi aspettavo un’altra acco-
glienza… pensavo mi con-
siderassi di più! 

 

Sei tu che mi tratti come se 
fossi una tua proprietà…! 
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 Senza rancore, allora... 

NON SI BACIA COSI’ UNA DONNA 
COME VIRGINIA LAKE. 

Tu sei rimasto troppo 
nella giungla! 
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GREY RICEVE UNA VISITA POCO GRADITA. 

Buonasera, maestro... 

 Cosa vuoi, Collins? 

COLLINS CANZONA GREY CHIAMAN-
DOLO “MAESTRO”. AUMENTANDONE 
L’INSOFFERENZA. 

 

Voglio portare Foster 
con me! 
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Perché Foster? Non è qualifi-
cato per questa missione... 

Perché è il migliore! E se 
è un po’ arrugginito lo ad-
destrerò io... 
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L’ADDESTRAMENTO SI RIVELA PARTICOLAR-
MENTE DURO. COLLINS ADDESTRA FOSTER 
TECNICAMENTE E FISICAMENTE... 

15? Ossigeno! 

 600?  Tubi di lancio! 

 507? 

 Pulsante di sgancio! 

 Sbagliato! 

FOSTER FINISCE NUOVAMENTE A TERRA. 

Se lassù sbagli, siamo 
morti! Non basterà chie-
dere scusa... 
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Ricominciamo! 200? 

Comandi manuali... 

GREY OSSERVA PERPLESSO… COLLINS STA ADDE-
STRANDO FOSTER O SI STA VENDICANDO DELLA 
PERDITA DI VIRGINIA? 
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POCO DOPO, NELLA SFERA DI RILASSA-
MENTO, VIRGINIA E’ AL MASSIMO DELL’IR-
RITAZIONE E NON SALUTA NEMMENO. 

COLLINS ARRIVA A CERCARE 
LA COMPAGNIA DI GREY. Maestro, ti va una 

partita a scacchi? 

Hai proprio voglia 
di perdere... 
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GREY NON RESISTE ALLA TENTAZIONE 
DI UMILIARE COLLINS. 

D’accordo! Tieni 
tu i bianchi! 

MA TRA LO STUPORE GENERALE, 
COLLINS VINCE IN POCHE MOSSE. 

Scacco matto, 
maestro! 
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IL PIU’ ALLIBITO E’ GREY… ANCHE PERCHE’ 
COLLINS ERA SEMPRE STATO UN PESSIMO 
GIOCATORE. 

GREY E’ SEMPRE PIU’ ROSO 
DA UN DUBBIO. 

 

Senta… non sembra 
anche a lei che Collins 
sia un po’ strano? 
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Sì… non sembra 
più lui! 

STRAKER, INVECE, E’ DECISAMENTE 
SCETTICO. 

Cosa c’è di strano se l’ha battuta 
a scacchi? Non sa perdere, John? 
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Dovrebbe vedere come 
maltratta Foster... 

Lo sta addestrando per una 
missione difficile, non per una 
partita di ping pong! 
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Anche Virginia Lake 
ha notato qualcosa 
di strano... 

Virginia Lake non lo 
ama più! 
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Tutti i medici lo hanno 
trovato normale. Anche 
il computer non ha rile-
vato nulla di strano. Si 
tranquillizzi, John! 

I PREPARATIVI PER LA MISSIONE PROSEGUONO. 

 

La missione è tra cinque giorni. 
Domani torneremo su Base Luna. 
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PASSEGGIANDO INCONTRANO SIR ESMOND, 
UN NOBILUOMO CIECO. 

Scusate, è questa 
la strada per gli 
studi? Certo, sempre 

dritto! 

Il signor Grey, vero? E 
lei invece è... 
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IL SESTO SENSO TIPICO DEI CIECHI 
FA RABBRIVIDIRE SIR ESMOND IN 
PRESENZA DI COLLINS. 

IL NOBILUOMO CERCA DI RICOMPORSI. 

 

Andiamo Charles, 
siamo in ritardo... 
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GREY HA NOTATO IL FENOMENO. 

 

Ho dimenticato di fare una 
cosa… ci vediamo dopo. 

RAGGIUNGE SIR ESMOND PER CAPIRE 
COSA E’ ACCADUTO. 

 

Mi scusi Sir Esmond… po-
co fa mi è sembrato che 
qualcosa la turbasse... 



36 

SIR ESMOND MINIMIZZA. 

 

Non è niente… mi è 
sembrato di cammina-
re su una tomba... 

GREY PRENDE ATTO, SENZA ACCORGERSI 
CHE COLLINS LO SPIA DA LONTANO. 
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LA SERA DOPO SONO NUOVAMENTE SU 
BASE LUNA. 

 

Vuoi la rivincita a 
scacchi? 

 

Grazie, vado 
a dormire... 

COLLINS, INVECE, NON RIESCE A DORMIRE. CI SONO 
STRANI RICORDI CHE LO PERSEGUITANO... 
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COME IL RICORDO DI UN UFO CHE SI AVVENTA 
CONTRO LA SUA NAVICELLA... 

COLLINS ESCE DAL SUO ALLOGGIO. 
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DEVE OCCUPARSI DELL’IMPIANTO DI 
AERAZIONE DELL’ALLOGGIO DI GREY. 

NESSUNO LO HA VISTO… PUO’ 
TORNARE A DORMIRE. 
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GREY DORME IGNARO. 

LA PRESSIONE NEL SUO ALLOGGIO 
INIZIA A CALARE. 
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IL RESPIRO INIZIA A MANCARGLI. 

CERCA DI TRASCINARSI VERSO L’USCITA… 
MA LE FORZE GLI MANCANO. 
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LE SUE DITA RAGGIUNGONO MIRACOLOSAMENTE 
IL PULSANTE DI APERTURA... 

E’ SALVO… MA CI E’ MANCATO POCO. 
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SI ACCORGE SUBITO CHE IL SUO IMPIANTO 
DELL’OSSIGENO E’ STATO MANOMESSO… 
LA REALTA’ E’ ANCORA PEGGIORE DEI SUOI 
SOSPETTI. 

NON PUO’ FARE A MENO DI CONTROLLARE. 
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COLLINS DORME TRANQUILLO… MA CHI 
ALTRO PUO’ ESSERE STATO? 

L’ADDESTRAMENTO DI FOSTER E’ ORMAI 
CONCLUSO. Terminali 21 e 22? 

...sono solo 20! 
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Allora, sono pronto? 

Vediamo... 

COLLINS COGLIE L’OCCASIONE 
PER SOTTOPORRE FOSTER A 
NUOVI SFORZI... 

Sollevare 80 
chili distende i 
nervi... 
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MA IMPROVVISAMENTE PERDE 
L’EQUILIBRIO. 

IL BILANCIERE SI ABBATTE SU FOSTER, 
COLPENDOLO IN PIENO. 

ATTENTO!!! 
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 Come stai…? 

Come vuoi che 
stia, stupido... 

GREY SI PRECIPITA AL 
CAPEZZALE DI FOSTER. 

 

Ha una costola rotta e 
una caviglia incrinata. 
Ne avrà per due setti-
mane. 
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GREY E’ FURIOSO. 

 Ma cosa diavolo 
hai combinato? 

Sono cose che 
succedono... 
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La missione inizia tra due 
giorni, e queste sono 
“cose che succedono”? 

Abbiamo un possibile 
sostituto... 
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Davvero? E chi 
sarebbe? 

Ed Straker. A suo tempo, 
il SID lo avevamo installa-
to noi due... 
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PER GREY, QUALUNQUE SOLUZIONE 
MA NON QUESTA. 

 

Collins ha ragione. 
Devo andare io! E la 
smetta di dire che è 
pazzo! 

Addestri qualcun 
altro... 
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Non possiamo più andare 
avanti senza il SID! Abbiamo 
aspettato anche troppo! 

Sa che ha cercato di ucci-
dermi? Che ha sabotato il 
mio impianto di aerazione? 



53 

E’ stato appurato che si 
trattava di un guasto! 
Come può dimostrarlo? 

Ormai ho deciso. Si occupi 
di tutto in mia assenza! 
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STRAKER E COLLINS SI APPRESTANO A PARTIRE. 

 

Le previsioni danno 
tempo ottimo. Parti-
remo in orario... 

 

Ma perché Grey 
ce l’ha tanto con 
te? 

 

Caratteri diversi, 
suppongo... 
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GREY DECIDE DI CONSULTARE IL 
DOTTOR JACKSON. 

 

Dottore, è sicuro 
che Collins abbia 
superato tutti i 
test? 

Quelli ufficiali, sì. 
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Perché? Ce ne 
sono altri? 

 

Ci sono alcuni esperi-
menti che faccio. Per 
esempio, questo è 
l’”isolatore”... 
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Qui dentro il soggetto è isolato da 
qualunque stimolo esterno. Persi-
no le onde radio... 

 

Ho fatto entrare Collins 
nell’isolatore. Ed ecco i 
risultati... 
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Per esempio, questa è l’attività 
cerebrale di un mio assistente, 
dentro e fuori dall’isolatore... 

E questo è Collins... 
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GREY RABBRIVIDISCE. DENTRO ALL’ISOLATORE 
IL CERVELLO DI COLLINS E’ COME QUELLO DI UN 
UOMO MORTO. 

Questo non dimostra 
nulla. Sto aspettando i 
risultati del computer... 
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Mi faccia sapere i risul-
tati appena li riceve… io 
vado da Collins! 

GREY INTENDE TRATTENERE COLLINS 
FINO A CHE NON AVRA’ LE PROVE CHE 
CERCA. 

Oh, salve maestro! 
Accomodati... 
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Sai… la tua navicella non è 
mai stata trovata! 

Beh… ero precipitato in 
mare… è affondata! 
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E come mai non ricordi 
nulla del tuo rientro? Non 
ti turba tutto ciò? 

Non vedo perché 
dovrei... 
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Poi c’è quel test del 
dottor Jackson… quella 
stanza buia... 

Tu là dentro eri completamen-
te privo di attività cerebrale… 
Non avevi nessuna volontà! 
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Io penso che gli alieni ti 
abbiano rapito… ti abbia-
no operato al cervello... 

 

...e adesso ti comandi-
no con le onde radio… 
perché tu uccida Ed 
Straker! 
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FULMINEO, COLLINS COLPISCE GREY CON 
UN OGGETTO PESANTE. 

GREY GIACE A TERRA NEL SUO SANGUE. 
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COLLINS GLI SOTTRAE I DOCUMENTI 
PER RENDERNE DIFFICILE L’IDENTI-
FICAZIONE. 

IMPROVVISAMENTE SQUILLA 
IL TELEFONO. 

Pronto? 
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JACKSON NON RICONOSCE LA 
VOCE DI COLLINS. Colonnello Grey? Aveva 

ragione. Collins è stato 
operato al cervello! 

POCO DOPO, IL DOTTORE SI 
SENTE OSSERVATO. 
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CHIARAMENTE COLLINS NON PUO’ 
PERMETTERGLI DI DIVULGARE LA 
SUA SCOPERTA. 

PIU’ TARDI, UNO SHADAIR SI DIRIGE 
VERSO LA BASE DI LANCIO. PASSEG-
GERI, STRAKER E COLLINS. 
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IL RAZZO, OPPORTUNAMENTE CHIAMATO 
“SID 2”, LI ATTENDE. 

 

Come ai vecchi 
tempi... 

 

Non è passato 
neanche tanto... 
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Siamo pronti per il 
lancio... 

 

Spero di ricordarmi come 
si pilota... 

CI MANCHEREBBE! INSIEME A COLLINS, STRAKER E’ IL MIGLIORE 
ASTRONAUTA DELLA SHADO. PIU’ O MENO NELLO STESSO MO-
MENTO, LA DONNA DELLE PULIZIE ENTRA IN CASA DI COLLINS... 
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LANCIA UN GRIDO DI ORRORE QUANDO 
VEDE GREY APPARENTEMENTE PRIVO DI 
VITA. 

INTANTO IL RAZZO DECOLLA. 
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GREY VIENE PORTATO ALL’OSPEDALE. 

IL SID 2 HA RAGGIUNTO L’ORBITA 
TERRESTRE. 
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IL SID ATTENDE PAZIENTEMENTE 
IL RIPRISTINO... 

ORMAI E’ A CONTATTO VISIVO. 
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Ecco il vecchio cane 
da guardia... 

E’ proprio malridotto... 
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IL MEDICO ATTENDE IL SUO RISVEGLIO. 

Chissà chi è! Non 
aveva documenti... 

GREY NON HA ANCORA RIPRESO CONOSCENZA. 
MA IL SUO SONNO E’ PIENO DI INCUBI. 
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IL SID 2 E’ PRONTO PER LA 
SUA MISSIONE. 

GREY HA RIPRESO CONOSCENZA. MA IL SUO 
INCUBO E’ PIU’ REALE CHE MAI. 

Un telefono… un telefo-
no… devo avvisare... 
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PER IL MEDICO I SEDATIVI SONO L’UNICA 
SOLUZIONE. 

DISPERATO, GREY SENTE L’AGO NELLA VENA. 

No… vi prego no… 
vi prego... 
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SUL SID 2 SONO PRONTI. 

 

E’ ora di uscire, 
vecchio mio... 

STRAKER SI APPRESTA AD USCIRE 
PER INIZIARE LE RIPARAZIONI. 
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ANCHE COLLINS E’ PRONTO… 
USCIRA’ NEL GIRO DI QUALCHE 
MINUTO. 

IL COMANDANTE ESCE DAL PORTELLO… 
ERA TANTO CHE NON PASSEGGIAVA NELLO 
SPAZIO. 
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SI DIRIGE VERSO IL SATELLITE 
IN AVARIA. 

ANCHE COLLINS SI AFFACCIA AL 
PORTELLO. 
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SI DIRIGE A SUA VOLTA VERSO 
IL SID. 

COSA VORRA’ FARE ORA? 
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GREY SI E’ RISVEGLIATO. ANCHE I SEDATIVI 
POSSONO POCO CONTRO IL SUO DRAMMA. 

Che ora è… che 
ora è…? 

MA AL MEDICO LA COSA 
INTERESSA POCO. 

Cerchi di stare calmo! 
Se è ancora vivo è 
perché ha la testa du-
ra... 



83 

MA GREY NON HA VOGLIA DI DISCUTERE. 

MI DIA UN TELEFO-
NO!!! 

ALL’ALTRO CAPO DEL TELEFONO C’E’ FO-
STER. NON FA FATICA A CREDERE A GREY… 
LUI STESSO HA SPERIMENTATO LA PERICO-
LOSITA’ DI COLLINS. 
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STRAKER E’ CONCENTRATO SUL 
SUO LAVORO MENTRE COLLINS 
SI AVVICINA. 

HA UNA MISSIONE DA COMPIERE… 
E NON E’ RIPARARE IL SID. 
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QUELLO E’ IL POSTO MIGLIORE 
PER PORTARLA A TERMINE. 

IL COMANDANTE STA ANCORA 
VALUTANDO I DANNI AL SID. 
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L’AVVERTIMENTO DI FOSTER AR-
RIVA FORSE TROPPO TARDI. 

Comandante, attento! Col-
lins vuole ucciderla! 

CON ORRORE, STRAKER SI RENDE 
CONTO DEL GRAVE PERICOLO. 

(Grey aveva 
ragione…) 
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LO SGUARDO SBARRATO DI COLLINS 
NON LASCIA DUBBI. 

MA STRAKER NON PUO’ CREDERCI, 
NON VUOLE CREDERCI. 

Craig, aspetta… Noi possiamo 
aiutarti…! Non possono aver pre-
so la tua anima… Tu puoi resiste-
re a loro! 
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NELLO SPAZIO, NESSUNO PUO’ AIUTARE IL 
COMANDANTE… E GLI ALIENI LO SANNO. 

STRAKER HA MOMENTANEAMENTE RESPIN-
TO COLLINS… MA QUESTO E’ DETERMINATO 
A TOGLIERGLI LA VITA. 
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Craig, ascoltami… ti prego, 
ascoltami! 

A TERRA, FOSTER E’ ALTRETTANTO 
ANGOSCIATO. 

Comandante Straker, mi 
riceve? Comandante, ri-
sponda! 
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MA IL COMANDANTE NON PUO’ RI-
SPONDERE… VORREBBE SALVARE 
L’AMICO CHE STA CERCANDO DI 
SPACCARGLI IL CASCO. 

FINALMENTE STRAKER RIESCE A 
VEDERNE BENE IL VOLTO... 
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IL SUO SGUARDO E’ SBARRATO, GLI OCCHI NON POSSIEDONO UN’ 
ANIMA. NON E’ PIU’ IL SUO AMICO, E’ SOLTANTO UN ROBOT RADIOCO-
MANDATO, UN MANICHINO POSSEDUTO DAGLI ALIENI. IL VERO CRAIG 
COLLINS NON E’ MAI TORNATO SULLA TERRA DOPO LA SPARIZIONE 
DELLA SUA ASTRONAVE. 

QUASI MECCANICAMENTE, STRAKER AFFERRA IL 
TUBO DELL’OSSIGENO DI COLLINS E LO STRAPPA. 
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IMPROVVISAMENTE COLLINS SENTE 
L’ARIA MANCARE. LA FUORIUSCITA 
DELL’OSSIGENO LO SPINGE ALL’IN-
DIETRO... 

Comandante, sta bene? 
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Sto bene Paul. Per 
Collins è finita. 

CON AMAREZZA, STRAKER OSSERVA IL CORPO DELL’UOMO 
CHE ERA STATO SUO AMICO MENTRE SI PERDE NELLO SPA-
ZIO. DOPO LA MOGLIE E IL FIGLIO, LA GUERRA CONTRO GLI 
ALIENI LO HA NUOVAMENTE COLPITO NEGLI AFFETTI. 

FINE 


